
Lo Biblioteca universìtaria
dì Nopolì
A cura di Giuseppina Zappella e
Patrizia Antignani,
Napoli, 1992, p. 79, l0 tav.

L'affermarsi delle nuove tec-
nologie, tanto nell'elabora-
zione catalo gr afica quanto
nei servizi destinati alla
pubblica fruizione, introdu-
ce  p ro fonde  i nnovaz ion i
nelle figura del biblioteca-
r io :  aspet t i  e  f ina l i tà  in  v ia
di  modi f icaz ione sul le  cui
prospettive la più recente
letteratura professionale ha
aperto un vivace e fecondo
dibattito.
La stessa biblioteca, nell'a-
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deguare le proprie strutture
a una domanda che richie-
de  una sempre  magg lore
funzionalità, senza peraltro
trascurare ii compito istitu-
zionale di conservaziorre e
di tutela del materiale libra-
rio custodito, deve necessa-
riamente ridisegnare 1a sua
immagine in bilico tra pro-
gresso e tradtzrone.
Tes t imon ianza d t  ques ta
fase  d i  t rans iz ione,  ne i la
quale segmenti di automa-
zione convivono con anti-
quati meccanismi procedu-
ra l i ,  de1  res to  inev i tab i l -
mente  comune a  tu t to  i l
se t to re ,  è  La  b ib l io teca
un iuers i ta r ia  d i  Napo l i ,
p u b b l i c a z i o n e  p r o m o s s a
d a l  M i n i s t e r o  p e r  i b e n i
culturali e ambientali e cu-
ra ta  da  Giusepp ina  Zap-
p e ì ì a  e  P a t r i z i a  A n l i g n a n i
che hanno inteso appron-
tare un agi le e ut i le stru-
mento d'informazione.
Un prodotto gradevole nella
veste editoriale, esemplato
s u i  m i g l i o r i  m o d e l l i  d i  u n
genere che, non infrequen-

temente, riserva casi di mal-
riuscita ideazione e di ancor
più scadente realizzazione.
Il volumetto è suddiviso in
due par t i .  La  pr ima d i  G.
ZappeIla, dopo la presenta-
z ione d i  S te fan ia  Guardat i ,
d i r e t t r i c e  d e l l ' i s r i t u t o ,  r e s t i -
tu isce  a l  le t to re .  con  un 'ap-
pendice documentaria, un
essenziale quadro del lo svi-
luppo storico della bibliote-
ca partenopea alloggiata ner
locali dell'ex Collegio Mas-
simo dei Gesuiti e destinata
al "comodo de1la gioventù
studiosa": dal progetto del
Conte di Lemos di afffezza-
re i Regi studi con una for-
nita l ibreria al la requisizione
delle bibl ioteche monasti-
che, in epoca francese, che
ne consente il vero impian-
to; dal la disputata eredità
del la Gioacchina al la dire-
zione del matematico Flauti
prima e Briganti  poi.  Gli  ac-
crescimenti bibliografici do-
po  I 'un i tà ,  i l  passagg io  a l
rango di biblioteca governa-
t i va  d i  p r ima c lasse  e  i  suo i
i l l us t r i  b ib l io tecar i  (Gar ,

Minervini, Di Giacomo, Fu-
maga i l i ,  Fava,  Bresc iano)
sono delineati così come le
più importanti donazioni ed
acquisizioni che ne hanno
determinato l'odierna confi-
guraz ione cu l lu ra le  (Pance-

ri, Costa, Casaîova, Batta-
glini, Imbriani, Viti).
Se ne ripercorrono, infine,
le vicende dal dopoguerra
fino ai nostri giorni per ^c-
cennare agli ultimi lavori di
restauro e di microfilmatura.
Chiudono la breve scheda:
una s in te i i ca  segna laz ione
dei fondi speciali - mano-
scri t t i ,  incunaboli ,  cinque-
c e n l i n e ,  b o d o n i a n e
un'aggiornata bibliografia e
un cor redo iconogra f ico
che evidenzia alcune delle
rarità conservate nell'univer-
sitaria.
La  seconda par te ,  d i  P .
Antignani, illustra il funzio-
namento  de11a b ib l io teca
j s t r u e n d o .  c h i  l e g g e .  s u l l e
norne che regolano I'acces-
so ai diversi servizi: prestito,
lettura di microfilm, fotoco-
pie, sale di consultazione,
in forma zioni bibl iogra f iche.
periodici. Si ripotano, pure,
esempi di schede del cata-
logo per  au tor i  e  per  sog-
getti per consentire una più
immediata lettura di quegli
e lement i  cos t i tu t i v i  ind i -
spensabil i  al  corret io orien-
tamento della scelta del1'o-
pera da consultare e da ri-
chiedere.
Emerge,  con ch tarezza,
quell 'art icolato sistema di
sezioni e uffici che sorregge
il minuto lavoro biblioteca-
rio di cui si  lorniscono pre-
c i s i  d a t i  q u a n ( i t a t i v i .  o r a r i .
progetl i  ed obiett ivi .  La de-
scrizione non può sorvolare
tutte quel1e attività culturali
- manifestazioni e mostre
bibliografiche - intraprese
d a l l a  b i b l i o t e c a  n e g l i  a n n i
scofsl.
In definitiva una "guida" in-
telligente che, al di là della
sua più immediata l inal izza-
zione, ci appare quale sti-

molante premessa per ap-
profondimenti conoscit ivi
nonché per programmi o-
peÍat ivi  tendenti  al l  ott imiz-
z a z i o n e  d i  u n  i s t i t u t o  i  c u i
numeros i  p rob lemi  non
f iaccano la  vo lon tà  d i  r i -
spondere positivamente alle
r i ch ies te  d i  un  pubb l ico
sempre più vasto.

Vincenzo Trombetta

La Biblioteca universitaria dt Napoli.
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